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Tutte le componenti che operano nella scuola, sia pure saltuariamente, riconoscono in essa il luogo di formazione e di educazione in cui ognuno, con pari dignità  e nella diversità dei ruoli, opera per assicurare la formazione di una coscienza civile e responsabile e per garantire il diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascun individuo e il recupero delle situazioni di svantaggio in sintonia con i principi costituzionali.

La scuola interagisce con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte e fonda il suo progetto educativo sulla qualità della relazione insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali adeguati all’evoluzione delle conoscenze e all’inserimento nella vita attiva.

La vita della comunità scolastica si informa ai principi democratici, si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione nel rispetto di tutte le componenti scolastiche e nel rifiuto di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

NORME DI COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI

Gli studenti hanno l’obbligo di frequentare regolarmente le lezioni.

Essi sono tenuti ad indossare un abbigliamento dignitoso, mantenere un linguaggio e un comportamento corretti con i compagni e con  il personale docente e non docente in ogni momento dell’attività scolastica.
Gli studenti sono tenuti ad informare i genitori del contenuto delle comunicazioni trasmesse per loro tramite e sono invitati a collaborare perché i contatti dell’Istituto con la famiglia siano continui e costruttivi.
Durante le lezioni gli studenti devono restare nei rispettivi banchi in modo composto ed educato; possono uscire dall’aula uno alla volta e solo se autorizzati dal docente.
Eventuali spostamenti dovranno essere effettuati nel modo più silenzioso possibile per evitare di disturbare lo svolgimento delle lezioni.
Durante i cambi dell’ora gli studenti sono tenuti a restare nelle rispettive aule e mantenere un comportamento corretto e silenzioso. 
E’ vietato uscire dall’aula durante la prima ora di lezione e l’ora successiva all’intervallo (salvo casi di effettiva necessità). E’ consentito uscire, nelle altre ore, soltanto singolarmente.  

L’intervallo è considerato una pausa didattica- è sotto la vigilanza dei docenti della terza ora di lezione-gli alunni possono lasciare le aule, ma non allontanarsi dai piani di appartenenza. Al suono della campana che segna il termine della pausa  tutti gli studenti sono tenuti a recarsi in classe con sollecitudine; il docente che non trova la classe al completo è tenuto ad annotare sul registro di classe  i nomi degli studenti assenti. Di tali assenze e/o di eventuali altre trasgressioni in detta frazione oraria si terrà conto nella formulazione del voto di comportamento.
E’ vietato mangiare e bere in aula.
Gli studenti sono tenuti a rispettare le consegne e ad essere provvisti del necessario materiale scolastico (libretto personale, libri quaderni, scarpe da ginnastica…). Eventuali dimenticanze saranno tollerate solo in numero minimo e considerate nella formulazione del giudizio finale e del voto di comportamento.
E’ fatto divieto agli studenti di introdurre e/o utilizzare all’interno dell’Istituto oggetti  non pertinenti alla finalità educativa della scuola, come ad esempio carte da gioco, altro.. 
è fatto divieto altresì di servirsi di volantini o altri mezzi di diffusione cartacea o telematica per irridere persone o norme interne statuite dagli O.O.C.C.
In relazione alla loro pericolosità è vietato portare con sé coltelli, forbici, taglierini e qualsiasi altro oggetto possa essere usato come arma impropria.

E’ vietato utilizzare cellulari,radio, walkman e lettori MP3 in ambito scolastico; le suddette apparecchiature dovranno essere custodite nello zaino. 

Nel caso di violazione della norma il docente ritirerà il telefono e lo consegnerà al Dirigente Scolastico o ad un suo delegato che lo riconsegnerà solo ad un genitore. I casi di recidività saranno presi in considerazione per la formulazione del voto di comportamento.
Gli studenti possono entrare nei laboratori solo se accompagnati da un insegnante o da un ausiliario e possono accedere alla sala professori solo se autorizzati in forma scritta da un docente e accompagnati da un ausiliario.
Si raccomanda il rispetto del materiale scolastico proprio e altrui. E’ dovere degli studenti non sporcare i muri dei corridoi, delle aule e degli altri locali della scuola, conservare puliti i servizi igienici, non scrivere sulle sedie e sui banchi, adoperare con la massima cura il materiale e gli strumenti didattici messi a loro disposizione. Eventuali danni o rotture dovute ad incuria saranno risarciti dagli studenti responsabili o da tutta la classe o da tutti gli studenti dell’Istituto.
Tutti gli studenti devono mantenere puliti e ordinati l’aula e i banchi; chi non rispetterà tale norma sarà tenuto a riordinare anche trattenendosi oltre il limite delle lezioni.

E’ vietato uscire dalle porte di sicurezza ad eccezione di quanto previsto dal Piano di evacuazione.
DIVIETO DI FUMARE

E’ assolutamente vietato a tutti indistintamente studenti, docenti, personale non docente fumare nei corridoi, nelle aule, nei bagni e in generale nell’ambito dell’edificio scolastico secondo quanto stabilito dalla legge 448/2001 e dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/12/1995. Saranno effettuati periodici controlli e ai contravventori, oltre alle pene pecuniarie previste dalla vigente normativa, saranno comminate sanzioni disciplinari; di tale mancanza inoltre per gli alunni si terrà conto nella formulazione del voto di comportamento. 

DIRITTO DI MANIFESTAZIONE

La scuola, anche  in forza del D.P.R. 31/5/1974 n. 416 non costituisce una realtà “estranea” agli studenti, che contribuiscono e concorrono alla sua formazione e al suo mantenimento: nel senso, cioè, che gli studenti non sono dei semplici frequentatori, ma soggetti attivi della comunità scolastica a mezzo di una partecipazione nella gestione, che conferisce loro un incisivo potere-dovere di collaborazione, di conservazione e protezione della stessa, nonché di iniziativa per il miglioramento delle strutture e dei programmi d’insegnamento.

L’alunno è un soggetto attivo del processo didattico e  può liberamente esprimere il proprio pensiero e manifestare anche il proprio dissenso nei confronti di questioni sia interne che esterne all’Istituzione scolastica, purchè detta libertà non confligga con la legalità ed il rispetto tra le parti.

La Presidenza e il Collegio Docenti, consapevoli  che compito precipuo della scuola è quello di favorire nei giovani, attraverso l’istruzione, lo sviluppo della libertà di pensiero, della ragione critica, dell’impegno umano e sociale, fatta salva la libertà di espressione, hanno inteso rimarcare la necessità della legalità e della salvaguardia della didattica curriculare mediante la regolamentazione delle forme di protesta, nella fiducia che si possa a breve concordare tra le diverse componenti un codice deontologico di autoregolamentazione. Per la risoluzione dei problemi è  auspicabile sempre la forma dialogica, soprattutto se il dissenso investe materia interna all’Istituzione e può avere esito positivo con la corretta comunicazione e la fattiva  comune collaborazione. 

Per forme di dissenso connesso ad eventi esterni alla Scuola è ugualmente possibile all’allievo esercitare la propria libertà di pensiero partecipando a manifestazioni di sciopero e/o a pubblici cortei autorizzati. L’assenza da scuola, anche quando collettiva, dovrà essere giustificata dalla famiglia.

Si intende, tuttavia, che l’organizzazione di tali iniziative e/o la partecipazione ad esse siano da commisurare, in termini qualitativi e quantitativi, al diritto/dovere allo studio. Il numero delle assenze, cioè, se cospicuo, ancorché le assenze siano giustificate, può compromettere l’apprendimento ed avere un riflesso negativo anche sul voto di comportamento.

REGOLAMENTAZIONE DELLE MODALITA’ DI MANIFESTAZIONE

Diversamente vanno considerate quelle forme di protesta che possono configurarsi come

azioni lesive di diritti fondamentali, in particolare se esse comportano:

-Interruzione del pubblico servizio;

-Negazione del diritto della minoranza a dissociarsi dalla protesta;

 -Privazione per la minoranza dissenziente del diritto allo studio.

Si elencano alcune forme di protesta non consentite:

AUTO-GESTIONE _“SCIOPERO BIANCO” _ASSEMBLEA PERMANENTE_

E’ quella forma di protesta in cui gli studenti non seguono più le lezioni curriculari e organizzano corsi alternativi autonomi e/o assemblee permanenti. La condotta messa in essere contravviene al regolare e ordinato servizio pubblico, perché lo interrompe o lo altera. All’autogestione è assimilabile lo “sciopero bianco”.Può rientrare nell’autogestione anche l’assemblea permanente se la stessa occupa come spazio temporale l’orario strettamente didattico.

Saranno ritenuti responsabili gli alunni partecipanti, ad essi sarà comminata  una  sanzione disciplinare con effetti sul voto di comportamento trimestrale o di fine anno.

Nello specifico: 

In caso di grave scorrettezza e/o violenza messa in essere a danno del Personale scolastico e, in caso di danneggiamento anche minimo alla Scuola, nella formulazione del voto di comportamento ci si richiama alla scheda di valutazione inserita nel P.O.F. e, nel caso di specie, al comma quinto  del voto di comportamento inferiore alla sufficienza che-da solo-prevede l’attribuzione del 5- Diversamente i Consigli di classe, considerato il comportamento generale dello studente, la modalità dell’infrazione e la durata della stessa, se unanimi, sottrarranno al voto che l’alunno avrebbe meritato in condizione normale uno o max due punti. Saranno considerati non partecipi ed esenti da sanzioni gli allievi che, in modo palese, manifesteranno la propria contraria volontà consentendo al Docente dell’ora di svolgere in classe con regolarità il proprio servizio.

Al fine poi di privilegiare l’attività didattica curriculare, considerata preminente nel processo d’insegnamento/apprendimento e, per non ridurre i tempi previsti per lo svolgimento  dei programmi disciplinari, si rende necessario compensare i giorni di lezione impegnati nell’autogestione sospendendo, in proporzione temporale, le attività parascolastiche deliberate dagli Organi competenti, anche se le stesse sono state già finanziate dalle famiglie come cineforum, visite guidate, rappresentazioni teatrali e cinematografiche, viaggi d’istruzione, altro.... 

L’OCCUPAZIONE

E’ una forma di protesta estrema: gli studenti mandano via professori e Preside dalla scuola e fanno entrare solo gli allievi che vogliono partecipare all’occupazione. Di notte alcuni di essi rimangono a dormire in Istituto.

L’occupazione arbitraria di una struttura di pertinenza dello Stato, oltre che non consentita, lede essenziali diritti altrui quali: il diritto d’insegnamento per i Docenti; il buon andamento degli uffici; il diritto all’apprendimento per la parte dissenziente conculcando della stessa anche la libertà di espressione. In merito si ricorda che lo studente ha diritto di accesso all’edificio scolastico nelle ore in cui è prevista l’attività didattica in senso stretto e nell’arco temporale in cui i servizi della scuola siano da reputarsi a disposizione degli utenti, cioè in orario pomeridiano e per le sole attività programmate. 

L’occupazione  risulta dunque rilevante in termini di illecito amministrativo-disciplinare dei doveri dello studente. L’art.3 del D.P.R. n. 249/1998 al comma 2 e al comma 5 così recita: 

comma 2. “Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d’Istituto, dei docenti, del personale tutto della Scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto- anche formale- che chiedono per se stessi. 

Comma 5. “Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi, nella vita scolastica, in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola”;

Saranno ritenuti responsabili gli alunni partecipanti, ad essi sarà comminata  una  sanzione disciplinare con effetti sul voto di comportamento trimestrale o di fine anno.

Nello specifico: 

In caso di grave scorrettezza e/o violenza messa in essere a danno del Personale scolastico e, in caso di danneggiamento anche minimo alla Scuola, nella formulazione del voto di comportamento ci si richiama alla scheda di valutazione inserita nel P.O.F. e, nel caso di specie, al comma quinto  del voto di comportamento inferiore alla sufficienza che-da solo-prevede l’attribuzione del 5- Diversamente i Consigli di classe, considerato il comportamento generale dello studente, la modalità dell’infrazione e la durata della stessa, se unanimi, valuteranno la condotta con la stretta sufficienza.

Saranno considerati non partecipi  ed esenti da sanzioni disciplinari gli alunni che, in modo palese, manifesteranno la propria contraria volontà restando in classe con il Docente dell’ora che annoterà le presenze sul registro di classe e/o manifesteranno in forma scritta il proprio dissenso all’ufficio di Presidenza.

Al fine poi di privilegiare l’attività didattica curriculare, considerata preminente nel processo d’insegnamento/apprendimento e, per non ridurre i tempi previsti per lo svolgimento  dei programmi disciplinari, si rende necessario compensare i giorni di lezione impegnati nell’occupazione  sospendendo, in proporzione temporale, le attività parascolastiche deliberate dagli Organi competenti, anche se le stesse sono state già finanziate dalle famiglie come cineforum, visite guidate, rappresentazioni teatrali e cinematografiche, viaggi d’istruzione, altro.... 

SIT-IN

E’ una forma di protesta consentita solo in luoghi pubblici. A protezione della sede innanzi la quale si manifesta e- a tutela di chi è all’interno-sono preposte le forze dell’ordine.

Detta condotta, messa in essere impropriamente nella scuola o innanzi all’Ufficio di Presidenza-ufficio privato e  senza alcuna idonea protezione- si configura come violenza grave verso la persona e l’Istituzione che il D.S. rappresenta. Chi organizza o partecipa ad un sit-in può essere indagato per illecito penale.

Saranno ritenuti responsabili tutti i partecipanti. Per la non partecipazione dovrà l’alunno dimostrare la presenza in aula o l’assenza da scuola.

 Per la sanzione disciplinare ci si richiama al comma quinto  del voto di comportamento inferiore alla sufficienza che-da solo-prevede l’attribuzione del 5. 

INGRESSO IN AULA

Il portone viene aperto alle ore 7.50 e viene chiuso inderogabilmente alle 8.00. Gli alunni raggiungono ordinatamente le proprie aule e l’attività didattica ha inizio alle 8.05. Per difficoltà oggettive di trasporto è consentito agli allievi che risiedono al di fuori del Comune di Napoli l’entrata in Istituto fino alle 8.10 se i genitori preventivamente rivolgono istanza scritta in Presidenza documentando i motivi della richiesta.           

I docenti devono trovarsi in aula 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e devono attendere in classe gli alunni. 
                                     RITARDI – ASSENZE – USCITE ANTICIPATE

Sono consentiti all’alunno massimo sei ritardi nel corso dell’anno, dopo il sesto non è consentito allo studente l’ingresso in aula nemmeno con accompagnamento.

Gli alunni ritardatari, dopo aver ritirato il permesso in Vicepresidenza, sono ammessi alle lezioni a partire dalla seconda ora di lezione. Saranno giustificati personalmente dal genitore dell’alunno minorenne il secondo, il quarto, il sesto ritardo; per gli altri ritardi è sufficiente la giustifica scritta della famiglia.

L’alunno maggiorenne, per ogni ritardo, deve esibire il consenso scritto della famiglia e allegare un documento di riconoscimento di uno dei genitori. 

  Il docente della seconda ora annoterà sul registro di classe il nome del ritardatario oltre che l’orario di ammissione.

Il ritardo deve essere  poi registrato dal Docente Coordinatore sul registro delle assenze e dei ritardi.

Non è consentito lasciare l’Istituto prima delle 11.00 se non per comprovati motivi verificatosi successivamente alla venuta in Istituto. L’alunno, in tal caso, se minorenne, deve essere prelevato personalmente da un genitore. L’alunno maggiorenne deve esibire in Presidenza il consenso scritto della famiglia e copia del documento di riconoscimento di un genitore. Non sono concesse uscite anticipate nel mese di maggio e fino al termine dell’anno scolastico. L’uscita anticipata deve essere annotata sul libretto delle giustifichi, sul registro di classe e quello del docente coordinatore.

Il docente della prima ora è delegato in via permanente a giustificare, annotando sul diario di classe, le assenze; il docente delle ore successive registra l’ammissione con ritardo.

Gli allievi hanno il dovere di frequentare regolarmente le lezioni e così pure i corsi di recupero se ne chiedono l’iscrizione. Hanno il dovere, inoltre, di partecipare responsabilmente a tutte le attività promosse e organizzate dalla scuola.

La disciplina delle assenze degli allievi è regolata dalla legge.

Tutte le assenze vanno giustificate anche quelle collettive.

Per assenze fino a quattro giorni consecutivi va presentata entro due giorni la giustifica dai genitori o dall’interessato, se maggiorenne, a mezzo dei libretti a ciò  predisposti.

Per assenze superiori ai quattro giorni consecutivi va presentato, inoltre, il certificato medico che deve essere consegnato dal Coordinatore in Segreteria didattica.

Ogni cinque assenze l’alunno deve essere accompagnato da un genitore entro il sabato successivo.

Gli alunni che non presentano giustificazione entro due giorni dall’assenza non possono essere  ammessi in classe e devono essere mandati in Vicepresidenza dove uno dei collaboratori del D.S.  provvederà a prescrivere l’accompagnamento.

Le assenze sono annotate sul registro di classe dal docente della prima ora  e sul registro del docente coordinatore.

In caso di ripetute e saltuarie assenze il Dirigente Scolastico ha facoltà di ammonire gli allievi e di darne comunicazione alle famiglie.

Anche per le assenze ai corsi di recupero deve essere presentata giustifica firmata da un genitore.

PAUSA DIDATTICA 

  USCITA ANTICIPATA

E’ prevista una pausa didattica vigilata di 10 minuti con inizio alle ore 10,55 e termine alle ore 11,05. Alla vigilanza sono tenuti i docenti della terza ora, in uno con i collaboratori scolastici presenti sui piani. Durante detta pausa  è consentito all’alunno uscire dall’aula, ma non allontanarsi dal piano di appartenenza. Trattandosi di una pausa didattica valgono le stesse norme di buon comportamento che valgono in classe durante le ore di lezione. 

Gli alunni non possono allontanarsi dall’aula durante il cambio dell’ora; i docenti in servizio nelle ore successive alla prima sono tenuti a riportare sul registro di classe il nome di coloro che non risultino in classe all’inizio della lezione.

Gli alunni possono uscire dalle aule durante le ore di lezione non più di uno per volta su autorizzazione del docente.

Il Dirigente Scolastico può disporre l’uscita anticipata dalle classi, in deroga all’orario fissato, per motivi di igiene, di pericolo per l’incolumità personale, o anche per mancanza di docenti, quando si verifichi l’impossibilità a provvedere altrimenti alla permanenza degli allievi nella scuola.

L’uscita degli studenti al termine delle lezioni avviene sotto la vigilanza dei docenti di turno e dei collaboratori scolastici.

VIGILANZA

La vigilanza nelle aule è affidata ai docenti di turno. E’ richiesta la collaborazione dei docenti dell’ora anche durante lo svolgimento delle assemblee di classe e d’Istituto alle quali riunioni, se lo desiderano, possono direttamente partecipare. 

I docenti sono tenuti ad accompagnare gli studenti negli spostamenti quotidiani dall’aula alla palestra e/o ai laboratori e viceversa.

Per la vigilanza durante la pausa didattica –a fine della terza ora di lezione-sono responsabili i docenti dell’ora.

In caso di necessità il docente può affidare temporaneamente la classe ad un collega, momentaneamente libero e disponibile, o ad un collaboratore scolastico. In nessun caso, comunque, la classe deve essere, neppure temporaneamente, lasciata incustodita.

Il docente che necessita per l’espletamento della sua azione educativa, di vocabolario, gesso, carta, altro… è tenuto a rivolgersi al personale in servizio evitando di affidare dette mansioni agli studenti, se non in casi eccezionali e in mancanza di personale.

I docenti possono utilizzare personalmente le fotocopiatrici o consegnare la richiesta di fotocopie con congruo anticipo ai collaboratori scolastici preposti. Detto compito non può essere affidato, in alcun caso, agli alunni.   

I collaboratori scolastici contribuiscono alla vigilanza degli studenti durante l’ingresso, l’uscita, l’intervallo, il cambio dell’ora, l’assemblea di Istituto e in qualsiasi altro momento in cui vi siano studenti fuori dall’aula. In caso di ritardo o assenza momentanea del docente è tenuto altresì a prestare opera di vigilanza nella classe scoperta comunicando, a un tempo, all’Ufficio di Presidenza l’assenza del docente. Nell’eventualità sia impossibile sostituire un docente assente, per garantire la vigilanza, gli alunni saranno distribuiti in classi parallele. 
RILASCIO DEI LIBRETTI

All’inizio dell’anno scolastico e, comunque, entro la prima metà di ottobre, uno dei genitori dello studente deve presentarsi  in  Vicepresidenza, munito di valido documento di riconoscimento, per ritirare il libretto delle giustificazioni. 

Il genitore appone la firma sul libretto e sul registro firme genitori per il ritiro alla presenza di un addetto della Vicepresidenza e possibilmente indica un recapito telefonico di reperibilità durante l’orario scolastico. 

Il libretto viene timbrato e siglato dal Dirigente Scolastico.
Le successive giustificazioni dovranno essere firmate da detto genitore.

In caso di smarrimento del libretto, viene concesso un duplicato su regolare domanda del genitore.

                                          ACCESSO DEI GENITORI ALLA SCUOLA

I genitori hanno accesso alla scuola per conferire con i docenti, con l’ufficio di presidenza, con l’ufficio di segreteria e per partecipare alle riunioni degli organi collegiali e alla loro elezione. 

I giorni, gli orari di ingresso e il luogo deputato alle suddette attività sono pubblicati nella bacheca genitori.
Gli orari di ricevimento dei docenti sono affissi nella Sala Docenti, i giorni e gli orari delle riunioni collegiali sono comunicati alle famiglie per il tramite dei docenti e degli alunni. 

Ai genitori non è consentito l’ingresso nelle aule: qualsiasi comunicazione destinata ai loro figli  deve essere autorizzata dal Dirigente Scolastico e recapitata da un collaboratore scolastico.

DISCIPLINA E SANZIONI

Per quanto attiene alla vita della comunità scolastica, ai diritti e ai doveri degli allievi, alla disciplina, alle sanzioni disciplinari, alle impugnazioni, si fa riferimento ai seguenti atti normativi: D.P.R. 249 del 24/6/98 modificato e integrato dal D.P.R. 235 del 21/11/2007 e chiarito c/nota 3602 del 31/7/2008; D.L. 1/9/2008 n.137 D.M.16/1/2009 n.5; C.M.20 /05/2009 n.50; D.P.R. 22/6/2009 n. 122., al P.O.F., al Regolamento d’Istituto, al Patto Educativo di Corresponsabilità, alla Carta dei servizi, al Regolamento Viaggi.

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale e in generale a vantaggio della comunità scolastica.

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni e a motivare, anche per iscritto se vuole, il suo comportamento.

In nessun caso può essere sanzionata né direttamente né indirettamente la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità.
Le sanzioni, irrogate in considerazione delle situazioni personali dello studente, sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno anche se involontario. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da essa derivano. Allo studente  è offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica. Delle trasgressioni si tiene conto nella valutazione del comportamento.
Le mancanze disciplinari si configurano nei seguenti comportamenti degli studenti:

1) frequenza irregolare delle lezioni e discontinuo assolvimento degli impegni di studio;

2) difetto o assenza di rispetto, anche formale, nei confronti dell’Istituzione, del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei compagni;

3) inosservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal Regolamento di Istituto;

4) utilizzo irregolare delle strutture, dei macchinari e dei sussidi didattici con conseguenti danni al patrimonio dell’Istituto;

5) mancata osservanza del divieto di fumare e carente senso di responsabilità nei confronti dell’ambiente scolastico.

Per le mancanze sono previste le seguenti sanzioni:

a. Per atti di indisciplina che non ledano persone e beni patrimoniali il responsabile sarà ammonito;
b. In caso di recidiva l’ammonizione verrà registrata sul giornale di classe e si provvederà alla convocazione della famiglia;
c. In caso di offesa alle persone e/o danni ai beni patrimoniali il responsabile sarà punito con l’allontanamento fino a cinque giorni e con la riparazione dei danni arrecati;
d. In caso di offesa grave e/o danni consistenti ai beni patrimoniali il responsabile verrà punito con l’allontanamento fino a quindici giorni e con la riparazione dei danni arrecati.

Le sanzioni di cui alle lettere a e b sono disposte dai singoli docenti e/o dal Dirigente Scolastico; le sanzioni  di cui alle lettere c e d  dal Consiglio di classe a composizione allargata. Alla seduta viene invitato anche lo studente che ha commesso l’atto di indisciplina.
Circa la valutazione della gravità delle mancanze il Dirigente Scolastico può chiedere il parere dell’organo di garanzia.
Delle mancanze si tiene conto per l’attribuzione del voto di comportamento.
Contro le sanzioni disciplinari irrogate dal Consiglio di classe è ammesso ricorso da parte dell’interessato all’Organo di Garanzia interno alla scuola, entro quindici giorni dalla comunicazione dell’erogazione.

L’Organo di Garanzia è costituito da due docenti indicati dal Collegio, uno studente e un genitore designati dal Consiglio di Istituto ed è presieduto dal DS o da una persona da lui nominata.

Svolge le seguenti funzioni:

esamina i ricorsi degli studenti contro le sanzioni disciplinari;

decide in merito alle richieste degli studenti o di chiunque abbia interesse in merito a conflitti che possano sorgere all’interno dell’Istituto relativamente all’applicazione del Regolamento di Istituto, sentite le parti interessate;

raccoglie le relazioni dei diversi Organi e soggetti coinvolti nei procedimenti disciplinari attivati (Giunta Esecutiva, Consiglio di classe, DS, studenti, genitori).

Ogni decisione viene assunta in presenza di tutti i membri. In caso di impedimento o decadenza di uno dei membri, subentra il membro supplente. Nel caso in cui uno dei membri sia coinvolto nel procedimento in esame, verrà sostituito a cura del Consiglio di Istituto          

Il Consiglio d´Istituto può anche adottare sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni se ricorrono due condizioni, entrambe necessarie:
1) devono essere stati commessi “reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana ( ad es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale etc.), oppure deve esservi una concreta situazione di pericolo per l´incolumità delle persone (ad es. incendio o allagamento); 
2) il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite dell´allontanamento fino a 15 giorni previsto dal 7° comma dell´art. 4 dello Statuto. In tal caso la durata dell´allontanamento è adeguata alla gravità dell´infrazione, ovvero al permanere della situazione di pericolo.

 Si precisa che l´iniziativa disciplinare di cui deve farsi carico la scuola può essere assunta in presenza di fatti tali da configurare una fattispecie astratta di reato prevista dalla normativa penale.
Tali fatti devono risultare verosimilmente e ragionevolmente accaduti indipendentemente dagli autonomi e necessari accertamenti che, anche sui medesimi fatti, saranno svolti dalla magistratura inquirente e definitivamente acclarati con successiva sentenza del giudice penale.
Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni, la scuola promuove  - in coordinamento con la famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l´autorità giudiziaria - un percorso di recupero educativo  mirato all´inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.

L´allontanamento  dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell´anno scolastico da  parte del Consiglio d´Istituto,  è prevista alle seguenti condizioni, tutte congiuntamente ricorrenti:
1) devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale;
2) non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l´anno scolastico;
Occorrerà evitare che l´applicazione delle sanzioni determini, quale effetto implicito, il superamento dell´orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell´anno scolastico. Per questa ragione dovrà essere prestata una specifica e preventiva attenzione allo scopo di verificare che il periodo di giorni per i quali si vuole disporre l´allontanamento dello studente non comporti automaticamente, per gli effetti delle norme di carattere generale, il raggiungimento di un numero di assenze tale da compromettere comunque la possibilità per lo studente di essere valutato in sede di scrutinio. 

Nei casi  più gravi di quelli già indicati e al ricorrere delle stesse condizioni ivi indicate, il Consiglio d´istituto può disporre l´esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all´esame di Stato conclusivo del corso di studi (Comma 9 bis).
E´ importante sottolineare che le  sanzioni disciplinari possono essere irrogate soltanto previa verifica, da parte dell´istituzione scolastica, della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità disciplinare dello studente  (Comma 9 ter).

Contro le sanzioni disciplinari irrogate dal Consiglio di Istituto è possibile presentare ricorso presso l’Organo di garanzia regionale. 
ASSEMBLEE

Tutti gli studenti, i docenti, il personale ATA e i genitori hanno il diritto di riunirsi in assemblea nei locali della scuola.

La data e l’orario di svolgimento devono essere concordate con il Dirigente Scolastico almeno tre giorni prima.

ASSEMBLEA DI CLASSE

L’assemblea di classe può avere luogo una sola volta al mese, nel limite di due ore di lezione di una giornata, non può essere tenuta sempre nello stesso giorno della settimana, né può avere luogo nel mese conclusivo delle lezioni. Viene convocata dai rappresentanti di classe o dal 10% degli studenti della stessa classe. La richiesta va presentata in Vicepresidenza almeno tre giorni prima della data di effettuazione. Essa va controfirmata, per presa visione, dal/dai docente/i nelle cui ore si svolgerà.

Il suo regolare svolgimento è assicurato dai rappresentanti che a turno  fungeranno da Presidente e da Segretario; quest’ultimo dovrà redigere il verbale e dopo averlo fatto firmare dal Presidente e averlo letto alla classe lo consegnerà al DS o ad un suo delegato.

Nel verbale devono risultare documentati, in forma sintetica e fedele, gli argomenti discussi nonché le decisioni prese con le motivazioni essenziali.
 Qualora vi sia impedimento dell’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti o qualora non sia rispettato l’ordine del giorno i rappresentanti di classe sono autorizzati a sciogliere l’Assemblea dandone immediata comunicazione all’ufficio di Presidenza.
All’Assemblea può essere presente il professore in orario nella classe che, in tal caso, vigila anche sul buon andamento dell’assemblea. Qualora vi sia impedimento dell’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti o qualora non sia rispettato l’ordine del giorno il professore è autorizzato a sciogliere l’Assemblea.

A richiesta degli studenti le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per lo svolgimento di attività di ricerca di seminario e per lavori di gruppo.

ASSEMBLEA DI ISTITUTO

L’assemblea di Istituto può avere luogo una volta al mese nel limite delle ore di lezione di una giornata e non può essere tenuta nel primo e nell’ultimo mese delle lezioni.

La richiesta, sottoscritta dalla maggioranza del comitato studentesco – espressione, quest’ultimo, dei rappresentanti degli studenti nei consigli di classe – o da almeno il 10% degli studenti, corredata dall’ordine del giorno, va presentata all’ufficio di presidenza almeno cinque giorni prima della data di effettuazione, che, comunque, va concordata con il Dirigente Scolastico facendo salvo il diritto di tutti alla partecipazione.

L’ordine del giorno può essere successivamente integrato, su richiesta di almeno il 10% degli studenti iscritti, entro e non oltre 24 ore prima dell’inizio dei lavori.

L’assemblea di Istituto si svolge di norma in giorni diversi della settimana, a rotazione.

Il DS dopo aver autorizzato l’Assemblea ne dà comunicazione alle famiglie per il tramite degli studenti.

All’Assemblea possono essere invitati esperti di problemi sociali culturali artistici e scientifici. Nell’eventualità che l’invito di esperti comporti oneri finanziari da parte dell’Istituto la specifica richiesta va presentata al DS con un anticipo di almeno 20 giorni ; la partecipazione di tali esperti potrà essere autorizzata solo dal Consiglio di Istituto e dalla Giunta esecutiva.

L’Assemblea di Istituto si svolge con la partecipazione attiva di tutti gli studenti. I rappresentanti di classe sono tenuti a registrare la presenza dei partecipanti nelle singole classi su appositi fogli e a comunicare prima dell’inizio dell’Assemblea il numero dei presenti e degli assenti al Presidente dell’Assemblea eletto dal Comitato studentesco. L’Assemblea di Istituto è lo spazio gestito dagli studenti al fine di raggiungere decisioni di comune interesse nella scuola. La partecipazione degli studenti all’assemblea è libera come libera è la durata della partecipazione.  

I docenti, se lo desiderano, possono partecipare all’assemblea. Devono comunque ritenersi disponibili nel rispetto dell’orario di servizio e, in uno con i collaboratori scolastici, concorrono con la Presidenza ad assicurare il buon andamento della riunione. 

Durante lo svolgimento dell’Assemblea di Istituto i docenti, Il DS e/o il Presidente del Comitato degli studenti, direttamente o su indicazione degli insegnanti presenti in assemblea, sono autorizzati a intervenire e a sospendere la riunione in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento.

Gli studenti devono rispettare i luoghi riservati all’Assemblea impegnandosi a non danneggiare o sporcare le strutture.

Il Presidente nomina un Segretario che ha il dovere di stendere il verbale attenendosi a quanto deciso in Assemblea. 

Nel verbale devono risultare documentati, in forma sintetica e fedele, gli argomenti discussi nonché le decisioni prese a maggioranza con le motivazioni essenziali.

Le votazioni avvengono in maniera palese per alzata di mano.

Il regolamento dell’Assemblea rimane in vigore un anno, dopo questo periodo può essere riconfermato o modificato. 

                                                  COMITATO STUDENTESCO
Il comitato studentesco di istituto, previsto quale organo eventuale dall’art. 43 de D.P.R. 416, è espressione dei rappresentanti degli studenti nei consigli di classe .

Oltre ai compiti espressamente previsti dalla legge (convocazione dell’assemblea 

studentesca d’istituto, funzione di garanzia per l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti all’assemblea) può svolgere altri compiti eventualmente affidatigli dall’assemblea studentesca d’istituto o dai rappresentanti degli studenti nei Consigli di classe.

Non sono però applicabili a tale comitato le particolari agevolazioni che la legge prevede per le assemblee studentesche di classe o d’istituto: cioè la possibilità di svolgere dibattiti in ore coincidenti con l’orario delle lezioni e di organizzare dibattiti con la partecipazione di esperti.

Tuttavia, e compatibilmente con la disponibilità di locali e con le esigenze di funzionamento della scuola, il preside, previa deliberazione del Consiglio d’istituto, potrà consentire, di volta in volta, l’uso di un locale scolastico per le riunioni del comitato studentesco, da tenersi fuori dell’orario delle lezioni. Nella prima riunione il Comitato elegge al suo interno un Presidente che avrà anche il compito di presiedere le Assemblee di Istituto un Vice presidente e un Segretario verbalizzante. Risulta eletto chi ottiene almeno i due terzi dei voti dei presenti.   

Il Comitato studentesco si pone l’obiettivo di promuovere lo “star bene a scuola” attraverso iniziative che abbiano attinenza con le finalità del POF e abbiano una ricaduta formativa all’interno della scuola . Il comitato degli studenti non si riconosce in nessuno schieramento politico e/o religioso. Le riunioni del Comitato hanno valore qualora siano presenti la metà più uno dei componenti.  La richiesta di riunione deve essere avanzata al dirigente Scolastico almeno tre giorni prima. Non è consentita la discussione di punti non chiaramente posti all’ordine del giorno. I punti discussi in seduta collegiale vanno verbalizzati e il verbale va consegnato al D.S. 

ATTIVITA’ EXTRA-SCOLASTICHE E USO DELLE ATTREZZATURE

Nel caso di visite sul territorio, partecipazione a cineforum, spettacoli teatrali, conferenze e gare sportive   gli studenti sono sempre accompagnati da insegnanti, che hanno l’obbligo di vigilanza. 

L’uscita, programmata nell’ambito del Consiglio di classe, deve essere organizzata almeno una settimana prima e comunicata alla Presidenza e a tutti i docenti della classe, oltre ad essere annotata sul registro di classe.   

I genitori devono firmare una dichiarazione di consenso all’uscita.  

I docenti accompagnatori, dopo aver controllato, almeno a campione, che la firma del genitore sia conforme a quella depositata al momento del ritiro del libretto, raccolgono i moduli e li riconsegnano in Vicepresidenza. 

 A seconda dei casi e come di volta in volta è specificato nella dichiarazione firmata dai genitori, gli studenti usciranno con il proprio docente dopo la prima ora di lezione o si incontreranno nel luogo precedentemente fissato.                     

 I viaggi di istruzione, predisposti e organizzati secondo le vigenti normative ministeriali, sono aperti alla partecipazione di tutti gli alunni.

I partecipanti, oltre al rispetto delle norme che regolano un comportamento di civile convivenza, sono tenuti a sottoscrivere, anche se maggiorenni, con i loro genitori il regolamento.

Il rendersi colpevoli di grave scorrettezza nei confronti dei docenti, dei compagni, degli accompagnatori, l’arrecare disturbo durante il viaggio o il soggiorno in maniera tale da creare imbarazzo e discredito al nome del Liceo Sannazaro, il recarsi durante i pernottamenti in albergo in altra camera non assegnata saranno considerati atti di indisciplina.

Agli alunni inadempienti sarà interdetta nell’anno successivo la partecipazione ad altro viaggio.

I docenti accompagnatori sono tenuti a presentare in Presidenza una relazione sul viaggio effettuato. A completamento del presente articolo sono da ritenersi parti integranti le normative ministeriali e le delibere del Consiglio di Istituto in merito.                        
La biblioteca del LCS Sannazaro è aperta in presenza del bibliotecario a tutti gli operatori scolastici  e agli allievi dell’Istituto, nei giorni e negli orari pubblicizzati.

E’ consentito, previo parere favorevole del bibliotecario, il prestito dei libri per un periodo non superiore a quindici giorni.

La richiesta scritta dello studente, anche se maggiorenne, va controfirmata da un docente.

L’accesso e l’uso, da parte degli studenti, dei laboratori avviene con la presenza dei docenti.

L’uso di tutte le strutture culturali e didattiche può essere consentito dal Dirigente Scolastico e/o dal Consiglio di Istituto anche in orario extracurriculare, compatibilmente con la disponibilità dei docenti interessati e dei collaboratori scolastici.

Sono istituite bacheche per comunicazioni, avvisi e deliberazioni degli Organi Collegiali e delle Assemblee degli studenti e dei genitori e per le comunicazioni sindacali.

Tutti gli avvisi,anche quelli relativi a manifestazioni extrascolastiche,devono essere vistati dal D.S.

                                                   SISTEMA DI SICUREZZA

Il Capo di Istituto provvede, con la collaborazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, ed eventualmente di esperti, alla redazione del documento di valutazione dei rischi, sul quale sentirà anche il parere del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.

I comportamenti da tenere ai fini della sicurezza nell’Istituto saranno illustrati, nei punti fondamentali, dal D.S. o dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione a tutta la componente scolastica, almeno annualmente, in apposite riunioni e con specifica documentazione.

Le norme proprie di particolari luoghi di lavoro ( laboratori, aule speciali, palestre) costituiranno argomento di informazione effettuata dal docente addetto e resteranno esposte nei rispettivi locali.

Sono definite per iscritto le norme relative all’uso dei diversi luoghi di lavoro nella scuola.                                                                                                              

I docenti e tutto il personale che opera nella scuola, anche saltuariamente, nell’ambito delle rispettive competenze, devono:

a) segnalare al responsabile del servizio di prevenzione e protezione o al Capo di Istituto ogni situazione di rischio riscontrata;

b) collaborare alla definizione di adeguate misure per evitare o ridurre i rischi, esigere che le stesse siano realmente osservate e verificarne l’osservanza.                                       

I docenti presenti nella classe o impegnati nella vigilanza degli allievi sono incaricati di gestire l’emergenza in caso di pericolo.

Essi, con la collaborazione del personale tecnico ed ausiliario, dovranno attenersi alle indicazioni del piano di evacuazione, definito d’intesa con il Comando dei Vigili del Fuoco e visualizzato nelle planimetrie generali e nelle piantine esposte in ogni aula.                              

Si svolgeranno due prove annuali di evacuazione dell’edificio scolastico, affinché tutti siano educati ad affrontare situazioni di rischio.

Il suono convenzionale della sirena segnalerà a tutto il personale dell’Istituto la necessità di abbandonare rapidamente lo stabile. 
Nell’edificio è esposta la segnaletica di sicurezza. 

Saranno indicati i luoghi in cui è possibile trovare l’occorrente per un primo soccorso.

                                          ORGANI COLLEGIALI

Tutti gli organi Collegiali possono dotarsi di un regolamento interno, che farà parte integrante del regolamento generale d’Istituto.

Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento fanno testo il P.O.F., il Patto di corresponsabilità, la Carta dei servizi, il Regolamento viaggi, le Circolari interne e  le vigenti disposizioni di legge.     
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